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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 25 novembre 2008.

Audizione di rappresentanti di Confindustria nel-
l’ambito dell’esame delle proposte di atti normativi
comunitari riguardanti la parte di competenza del

pacchetto clima-energia.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 13.35 alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 14.45.

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

C. 1875 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 20 novembre 2008.

Roberto TORTOLI, presidente, avverte
che sono stati presentati numerosi sube-
mendamenti riferiti agli emendamenti del
relatore 2.18, 4.6 e 6.15 (vedi allegato 1).
Dato l’imminente inizio dei lavori dell’As-
semblea e preso atto dell’assenza del rap-
presentante del Governo, propone di rin-
viare il seguito dell’esame del provvedi-
mento alla seduta già prevista per la
giornata odierna, al termine delle vota-
zioni pomeridiane dell’Assemblea.
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Raffaella MARIANI (PD), preso atto
della proposta del presidente, chiede, co-
munque, chiarimenti in ordine alla tem-
pistica dei lavori della Commissione, non
essendo stato definito se in serata la
Commissione intende ultimare l’esame e la
votazione degli emendamenti presentati o
ritenga, invece, di proseguire anche nella
mattinata di domani, mercoledì 26 novem-
bre.

Roberto TORTOLI, presidente, ritiene
opportuno prevedere, comunque, un’ulte-
riore seduta della Commissione per do-
mani, mercoledì 26 novembre, alle ore 9.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 14.55.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 25 novembre 2008.

DL 158/08: Misure urgenti per contenere il disagio
abitativo di particolari categorie sociali.
C. 1813-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14.55 alle 15.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.
– Interviene il sottosegretario di Stato alla
presidenza del Consiglio dei Ministri, Guido
Bertolaso.

La seduta comincia alle 19.40.

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel

settore dei rifiuti nella regione Campania.

C. 1875 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore,
esprime parere contrario su tutti i sube-
mendamenti riferiti ai propri emenda-
menti 2.18 e 4.6. Ritira il proprio emen-
damento 6.15. Invita, quindi, al ritiro tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 6, ec-
cetto l’emendamento Ferranti 6.8, sul
quale esprime parere favorevole a condi-
zione che venga riformulato in modo da
prevedere per tutte le fattispecie penali
contemplate dall’articolo 6 la possibilità di
procedere al sequestro preventivo del
mezzo e alla sua confisca in esito alla
sentenza di condanna. Esprime parere
contrario sull’emendamento Zamparutti
7.1; esprime parere favorevole sull’emen-
damento Dussin 7.2 a condizione che
venga riformulato in modo da sopprimere
il riferimento ai costi legati allo smalti-
mento dei rifiuti nella regione Campania.
Esprime, altresì, parere favorevole sul-
l’emendamento Dussin 7.3 e sull’articolo
aggiuntivo Cosenza 7.01. Sull’articolo 8,
esprime parere contrario sull’unico emen-
damento Rosato 8.1. Sull’articolo 9,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Mariani 9.1, Guido Dussin
9.2 e Piffari 9.3, nonché sugli identici
emendamenti Realacci 9.4 e Libè 9.5.
Esprime, altresì, parere contrario sugli
identici emendamenti Mariani 9.6 e Libè
9.7, nonché sugli identici emendamenti
Guido Dussin 9.8, Piffari 9.10, Libè 9.11 e
Realacci 9.12, nonché sugli identici emen-
damenti Libè 9.13 e Margiotta 9.14.
Esprime, altresì, parere contrario sugli
emendamenti Piffari 9.15, Guido Dussin
9.16, mentre si riserva di esprime il pro-
prio parere sugli emendamenti Esposito
9.17 e Tortoli 9.18 in attesa di conoscere
l’orientamento del Governo in proposito.
Esprime, inoltre, parere favorevole sugli
articoli aggiuntivi Guido Dussin 9.01 a
condizione che venga riformulato in modo
da precisare la portata del riferimento
normativo al decreto legislativo n. 152 del
2006, Tortoli 9.02 a condizione che venga
riformulato in modo da prevedere la sop-
pressione del comma 2, nonché sugli iden-
tici articoli aggiuntivi Tortoli 9.03 e Togni
9.04 a condizione che vengano riformulati
in modo da prevedere un previo accerta-
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mento della compatibilità delle reti e la
modifica di alcuni riferimenti normativi.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO
esprime parere conforme a quello espresso
dal relatore ed annuncia la presentazione
di un emendamento all’articolo 9 (vedi
allegato 2).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che il termine per la presentazione
di subemendamenti all’emendamento
9.100 del Governo, appena presentato, è
fissato alle ore 9 di domani, mercoledì 26
novembre. Comunica, inoltre, che a se-
guito del ritiro da parte del relatore del
proprio emendamento 6.15, devono inten-
dersi conseguentemente decaduti tutti i
subemendamenti ad esso riferiti. Consta-
tata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduti gli emendamenti Osvaldo Napoli
1.1, 1.2 e 1.3.

Salvatore MARGIOTTA (PD) esprime la
profonda delusione del suo gruppo per
l’andamento della discussione sul provve-
dimento in esame e per l’atteggiamento
assunto dalla maggioranza e dal Governo
che, dopo le aperture positive e la chiara
disponibilità manifestate dal sottosegreta-
rio Bertolaso nella precedente seduta del
18 novembre scorso, oggi esprimono una
nettissima chiusura a tutte le proposte
emendative predisposte – senza alcun in-
tento ostruzionistico – dal gruppo del
partito democratico. Con riferimento agli
emendamenti all’articolo 3, rileva che il
suo gruppo ha presentato pochi emenda-
menti, tutti diretti a meglio specificare, nel
solco della disponibilità manifestata dal
sottosegretario Bertolaso, i casi e le fatti-
specie per le quali trova applicazione la
sanzione del commissariamento degli enti
locali. Ricorda che il suo gruppo era e
resta favorevole all’introduzione di tale
sanzione, ma ritiene incomprensibile e
inaccettabile l’atteggiamento di chiusura
della maggioranza e del Governo, i quali
rifiutano persino di prendere in conside-
razione la proposta di buon senso di
vincolare l’applicazione della sanzione al
verificarsi di violazioni « gravi e persi-

stenti » degli obblighi posti in capo agli
amministratori locali. Quanto agli emen-
damenti all’articolo 6, ribadisce che, anche
in questo caso, il suo gruppo era ed è
favorevole all’introduzione di sanzioni pe-
nali a carico dei soggetti autori delle gravi
condotte previste nell’articolo in oggetto e
che l’estensione di tali sanzioni, eventual-
mente da calibrare e definire meglio, a
tutto il territorio nazionale, come previsto
da uno degli emendamenti predisposti dai
deputati del suo gruppo, fosse da consi-
derare un dato ormai acquisito dopo la
presentazione, da parte del relatore, del-
l’emendamento 6.15. Stigmatizza per que-
sto che il relatore abbia appena annun-
ciato il ritiro di tale suo emendamento.
Infine, sull’articolo 9, ricorda le finalità
degli emendamenti presentati dai deputati
del suo gruppo, tutti volti a segnalare la
gravità della scelta operata dal Governo di
estendere indiscriminatamente, sia dal
punto di vista dei territori interessati che
degli impianti coinvolti, la concessione
degli incentivi CIP6. Nel ribadire la piena
disponibilità del suo gruppo a discutere in
un provvedimento ad hoc gli strumenti e le
misure necessarie per la costruzione e la
rapida messa in funzione dei termovalo-
rizzatori necessari – nelle diverse aree del
Paese – ad una corretta gestione del ciclo
dei rifiuti, ritiene inaccettabile l’attuale
formulazione della norma.

Mauro LIBÈ (UdC) esprime sconcerto
per il cambiamento che si registra nella
posizione della maggioranza e del Governo
rispetto alla precedente seduta del 18
novembre scorso. Infatti, a fronte delle
chiare aperture allora manifestate dal sot-
tosegretario Bertolaso a ricercare su molti
dei temi sensibili del provvedimento in
esame i punti di convergenza e di possibile
condivisione fra la maggioranza e le op-
posizioni, rileva questa sera una netta
indisponibilità a proseguire in questo per-
corso. In questo senso, ritiene emblema-
tico l’atteggiamento di chiusura della mag-
gioranza e del Governo rispetto ad ogni
proposta volta alla delimitazione delle fat-
tispecie relative al commissariamento degli
enti locali, nonché a rendere più efficaci le
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ipotesi di sanzioni penali dettate dall’ar-
ticolo 6, nonché a meglio delimitare e
riferire a specifici territori le disposizioni
recate dall’articolo 9 in materia di esten-
sione della concessione degli incentivi
CIP6. Con specifico riferimento a quest’ul-
timo articolo, chiede al Governo di fornire
dettagliati dati relativi all’impatto econo-
mico della norma, denunciando l’inade-
guatezza e l’erroneità di una posizione
che, temendo di scontentare i vari terri-
tori, rischia di produrre un’esplosione dei
costi e di non risolvere i problemi reali di
alcuni territori, a partire dalla Sicilia.

Carmelo LO MONTE (Misto-MpA) ri-
tira tutti i subemendamenti presentati al-
l’emendamento 2.18 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.18 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, co-
munica che gli identici emendamenti Ma-
riani 2.1 e Osvaldo Napoli 2.2 nonché
l’emendamento Piffari 2.16 devono inten-
dersi assorbiti.

Salvatore MARGIOTTA (PD) illustra il
contenuto dell’emendamento Realacci 2.3
e ne raccomanda l’approvazione, giudi-
cando incomprensibili le ragioni che sono
alla base del parere contrario espresso dal
relatore e dal rappresentante del Governo
Osserva, infatti, che l’emendamento in
esame intende unicamente rafforzare, con
il coinvolgimento delle strutture sanitarie
competenti, l’azione diretta al supera-
mento dell’emergenza rifiuti in Campania.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO,
rispondendo al deputato Margiotta, rileva,
da un lato, che il previsto coinvolgimento
dell’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente garantisce adeguata coper-
tura e rapidità degli interventi program-
mati; dall’altro, che – anche in ragione
della pluralità e dell’inefficienza delle
strutture sanitarie presenti sul territorio
campano – non è minimamente immagi-
nabile un coinvolgimento delle stesse nel-
l’azione diretta al superamento dell’emer-

genza in atto. Tenuto conto, peraltro, delle
osservazioni svolte, dichiara la disponibi-
lità del Governo ad accogliere l’emenda-
mento Realacci 2.3, subordinatamente alla
sua riformulazione nel senso di prevedere,
in luogo della necessità di agire d’intesa
con le strutture sanitarie, la previsione
della semplice loro informazione.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, si
associa alla riformulazione dell’emenda-
mento Realacci 2.3 prospettata dal rap-
presentante del Governo.

Salvatore MARGIOTTA (PD) aderisce
alla riformulazione proposta dal sottose-
gretario Bertolaso.

La Commissione approva l’emenda-
mento Realacci 2.3 come riformulato.

Respinge, quindi, gli emendamenti Pif-
fari 2.4 e 2.5.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, di-
chiara decaduto l’emendamento Osvaldo
Napoli 2.6.

Raffaella MARIANI (PD) illustra il con-
tenuto del proprio emendamento 2.7 e ne
raccomanda l’approvazione, sottolineando
l’importanza di una previsione normativa
che, coerentemente con l’obiettivo strate-
gico del rafforzamento delle azioni di
controllo e di contrasto del traffico illecito
di rifiuti, consente di avviare un impor-
tante progetto pilota in tema di tracciabi-
lità dei rifiuti stessi.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, in
relazione alle considerazioni svolte dal
deputato Mariani, ritiene di poter espri-
mere parere favorevole sull’emendamento
Mariani 2.7.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO si
associa al parere espresso dal relatore
sull’emendamento Mariani 2.7.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mariani 2.7.
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Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) accoglie
l’invito del relatore a ritirare il proprio
emendamento 2.8 e a trasformarlo in un
ordine del giorno, purché il sottosegretario
Bertolaso si impegni ad emanare un’ap-
posita ordinanza.

Il sottosegretario Guido BERTOLASO
accede alla richiesta del deputato Zampa-
rutti.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
stata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Piffari 2.9.

Guido DUSSIN (LNP) ritira i propri
emendamenti 2.10 e 2.11.

Mauro LIBÈ (UdC) ritira il proprio
emendamento 2.12.

Tino IANNUZZI (PD), nel prendere atto
positivamente del parere favorevole del
relatore e del Governo sull’emendamento
Realacci 2.13, ribadisce l’assoluta necessità
che sia condotta una verifica seria, scru-
polosa e trasparente sul numero degli
impianti effettivamente necessari alla cor-
retta gestione del ciclo dei rifiuti nella
regione Campania.

La Commissione approva l’emenda-
mento Realacci 2.13 nonché gli identici
emendamenti Libè 2.14 e Osvaldo Napoli
2.15.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduti l’emendamento Piffari 2.17, gli
articoli aggiuntivi Piffari 2.01, 2.02 e 2.03,
nonché l’emendamento Piffari 3.1.

Tino IANNUZZI (PD) illustra il conte-
nuto dell’emendamento Zaccaria 3.2 e ne
raccomanda l’approvazione. Al riguardo,
nel ribadire la posizione del suo gruppo,
che è pienamente favorevole all’incentiva-
zione di comportamenti virtuosi degli am-
ministratori locali in ordine alla corretta
ed efficiente gestione del ciclo dei rifiuti,
richiama la delicatezza delle sanzioni
comminate dall’articolo 3 del decreto-

legge, che incide su una materia di rilievo
costituzionale, quale è quella del funzio-
namento degli organi democraticamente
eletti e del diritto fondamentale dei citta-
dini all’accesso alle cariche elettive. Sotto
questo profilo, ritiene che la disposizione
contenuta nel citato articolo 3 sia oltre-
modo generica, approssimativa e perico-
losa, poiché contiene in se stessa il rischio
grave che gli amplissimi poteri discrezio-
nali attribuiti agli organi di Governo pos-
sano tradursi in abusi quando non in atti
di vero e proprio arbitrio. Nel sottolineare
la ragionevolezza e la aderenza ai principi
costituzionali dell’emendamento Zaccaria
3.2, rileva che la sua approvazione scon-
giurerebbe, oltretutto, il rischio concreto
di un’esplosione di conflitti e di un con-
tenzioso giudiziario che potrebbero addi-
rittura vanificare gli obiettivi perseguiti
dalla norma.

Mauro LIBÈ (UdC) si associa a quanto
affermato dal deputato Iannuzzi e annun-
cia il voto favorevole del suo gruppo
sull’emendamento Zaccaria 3.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zaccaria 3.2.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, di-
chiara decaduto l’emendamento Osvaldo
Napoli 3.3.

Salvatore MARGIOTTA (PD) illustra il
contenuto dell’emendamento Zaccaria 3.6
e ne raccomanda l’approvazione. Nell’as-
sociarsi, inoltre, alle considerazioni ap-
pena svolte dai deputati Iannuzzi e Libè,
ricorda che il gruppo del partito demo-
cratico si è sempre espresso a favore della
possibilità che gli amministratori locali
inadempienti siano puniti anche con la
sanzione della rimozione. Nondimeno, ri-
tiene indispensabile, ricondurre i casi e le
ipotesi di tale fattispecie sanzionatoria al
pieno rispetto dei principi costituzionali e
alla necessità di una tipizzazione dei casi
e dei motivi che legittimano la sua com-
minazione, anche per evitare l’instaura-
zione di un defatigante e pericoloso con-
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tenzioso giurisdizionale. Conclude, dichia-
rando la propria incredulità di fronte al
rifiuto della maggioranza e del Governo
anche a prendere in considerazione la
semplice proposta di ancorare la previ-
sione della sanzione in discorso al verifi-
carsi di « gravi e persistenti violazioni »
degli obblighi di legge da parte degli am-
ministratori locali.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, ri-
tiene che alcune questioni prospettate po-
tranno essere meglio affrontate in un
momento successivo.

La Commissione respinge, quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Zacca-
ria 3.6 e 3.4 e Bratti 3.5.

Guido DUSSIN (LNP) ritira il proprio
emendamento 3.7.

Tino IANNUZZI (PD) illustra il conte-
nuto del proprio emendamento 3.8 e ne
raccomanda l’approvazione, sottolineando
la gravità dell’ipotesi sanzionatoria previ-
sta dalla norma, che in un caso è ancorata
alla semplice inosservanza di un atto am-
ministrativo quale è l’ordinanza di prote-
zione civile.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Iannuzzi 3.8.

Salvatore MARGIOTTA (PD) accetta la
riformulazione proposta dal relatore sul-
l’emendamento Zaccaria 3.9.

La Commissione approva l’emenda-
mento Zaccaria 3.9 come riformulato.

Guido DUSSIN (LNP) ritira il proprio
emendamento 3.10.

Raffaella MARIANI (PD) illustra il con-
tenuto dell’emendamento Zaccaria 3.11 e
ne raccomanda l’approvazione. In tal
senso, sottolinea la delicatezza della que-
stione in esame, richiamando l’esigenza
assoluta per il legislatore del rispetto dei
principi costituzionali che regolano la ma-
teria. Conclude esprimendo la propria

preoccupazione per il fatto che l’amplia-
mento indiscriminato della fattispecie san-
zionatoria prevista dal decreto-legge possa
produrre gravi abusi e rischi di conflitti
fra istituzioni locali e organi dello Stato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zaccaria 3.11.

Guido DUSSIN (LNP) ritira il proprio
emendamento 3.12.

Tino IANNUZZI (PD) illustra il conte-
nuto dell’emendamento Bonavitacola 3.13,
di cui è cofirmatario, e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Bonavitacola 3.13.

Alessio BONCIANI (PdL) sottoscrive
l’emendamento Osvaldo Napoli 4.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento Osvaldo Napoli 4.1.

Tino IANNUZZI (PD) illustra gli emen-
damenti Mariani 4.2 e Realacci 4.4 e ne
raccomanda l’approvazione, stigmatiz-
zando, inoltre, il fatto che per norme
importanti e delicate come quelle stabilite
dall’articolo 4 del decreto-legge sia stata
disposta l’entrata in vigore dopo soli sette
giorni dall’emanazione del provvedimento
d’urgenza.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mariani 4.2.

Guido DUSSIN (LNP) ritira il proprio
emendamento 4.3, preannunciando la pre-
sentazione in Assemblea di un ordine del
giorno di analogo contenuto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Realacci 4.4.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, di-
chiara decaduto l’emendamento Osvaldo
Napoli 4.5.

Martedì 25 novembre 2008 — 136 — Commissione VIII



Carmelo LO MONTE (Misto-MpA) ri-
tira tutti i subemendamenti presentati al-
l’emendamento 4.6 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 4.6 del relatore.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduti gli emendamenti Piffari 5.1 e 6.1.

Tino IANNUZZI (PD) illustra l’emenda-
mento Ferranti 6.2 e ne raccomanda l’ap-
provazione. Al riguardo, giudica anomalo
e grave che l’emendamento 6.15 del rela-
tore, il quale si muoveva, peraltro, nella
direzione pubblicamente indicata dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri sia stato
ritirato all’inizio di questa seduta. Allo
stesso tempo, giudica gravissimo che, per
effetto di tale ritiro e del conseguente
ripristino dell’originario testo del provve-
dimento, l’ambiente risulta tutelato in
modo diverso nel Paese, in plateale viola-
zione dei principi fondamentali dell’ordi-
namento. Denuncia, per questo, la gravità
del comportamenti posti in essere da Go-
verno e maggioranza, ancor più inaccet-
tabili a fronte dell’atteggiamento respon-
sabile e costruttivo tenuto dall’opposi-
zione.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, di-
chiara di comprendere le ragioni che sono
alla base di talune perplessità espresse dal
deputato Iannuzzi. Invita, tuttavia, i de-
putati dell’opposizione ad attendere il pa-
rere che sarà espresso nel merito dalla II
Commissione, dichiarandosi disponibile ad
un approfondimento delle questioni che
emergeranno in sede di Comitato dei
Nove.

La Commissione respinge, con distinte
votazioni, gli emendamenti Ferranti 6.2
e 6.3.

Vincenzo GIBIINO (PdL) ritira i propri
emendamenti 6.4 e 6.5, preannunciando la
presentazione in Assemblea di un ordine
del giorno di analogo contenuto al proprio
emendamento 6.4.

Agostino GHIGLIA (PdL), relatore, ri-
tiene che l’emendamento Cosenza 6.6
possa essere ripresentato in Assemblea per
consentire un maggiore approfondimento
del suo contenuto.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Cosenza 6.6.

Guido DUSSIN (LNP) ritira il proprio
emendamento 6.7.

Raffaella MARIANI (PD) accetta la ri-
formulazione proposta dal relatore sul-
l’emendamento Ferranti 6.8.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ferranti 6.8 come riformulato.

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che gli emendamenti Ferranti 6.9,
Cosenza 6.11 e 6.12, nonché Ferranti 6.13
devono intendersi conseguentemente as-
sorbiti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zamparutti 6.10.

Salvatore MARGIOTTA (PD) illustra
l’emendamento Mariani 6.14 e ne racco-
manda l’approvazione, sottolineando l’im-
portanza di un emendamento che, se ap-
provato, doterebbe di maggiore efficacia
l’azione di chi è quotidianamente chia-
mato a contrastare la consumazione di
gravi reati ambientali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mariani 6.14.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) ritira il
suo emendamento 7.1, preannunciando
che presenterà un ordine del giorno in
Assemblea di analogo contenuto.

Guido DUSSIN (LNP) accetta la rifor-
mulazione proposta dal relatore sul pro-
prio emendamento 7.2.
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La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Guido Dussin
7.2, come riformulato, e 7.3.

Lucio BARANI (PdL) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo Cosenza 7.01.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Cosenza 7.01.

Raffaella MARIANI (PD) illustra
l’emendamento Rosato 8.1 e ne racco-
manda l’approvazione. Al riguardo, os-
serva che, pur riconoscendo l’utilità di
dotare la Protezione civile di un adeguato
nucleo di Vigili del fuoco, ritiene contrad-
dittorio che – per effetto della norma in
questione – tale rafforzamento vada a
scapito delle dotazioni organiche dei Vigili
del fuoco.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rosato 8.1.

Salvatore MARGIOTTA (PD) illustra
l’emendamento Mariani 9.1 e ne racco-
manda l’approvazione. Al riguardo, ritiene
che sia un grave errore l’ampliamento
degli impianti, dei territori e dei casi di
concessione degli incentivi CIP6 dopo lo
strappo già effettuato dal precedente de-
creto-legge n. 90 del 2008, che aveva reso
possibile la concessione degli incentivi
CIP6 agli inceneritori campani. Oggi –
dietro lo scudo dell’emergenza rifiuti in
quella regione – si consente un indiscri-
minato e strumentale ampliamento delle
ipotesi di concessione di tali incentivi, con
grave danno per i cittadini e per le poli-
tiche di sviluppo delle fonti rinnovabili.

Mauro LIBÈ (UdC) si associa alle con-
siderazioni svolte dal deputato Margiotta
sull’emendamento Mariani 9.1 e ne rac-
comanda l’approvazione. Ribadisce, inol-
tre, le perplessità già espresse in apertura
di seduta in ordine al testo dell’articolo 9
e al rischio che da esso derivino non la
soluzione dei problemi della Sicilia, ma
l’esplosione di una spesa incontrollata.
Conclude ribadendo la richiesta al Go-
verno di fornire dettagliati dati relativi ai

costi derivanti dall’applicazione dell’arti-
colo 9, dalla cui valutazione dipenderà il
voto del suo gruppo.

La Commissione respinge gli iden-
tici emendamenti Mariani 9.1 e Guido
Dussin 9.2.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Piffari 9.3.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Realacci 9.4 e Libè 9.5.

Raffaella MARIANI (PD) illustra il pro-
prio emendamento 9.6 e ne raccomanda
l’approvazione. In particolare, sottolinea
l’esigenza di un pieno rispetto della nor-
mativa europea, platealmente violata dal-
l’articolo 9 del decreto-legge e chiede alla
maggioranza e al Governo di attenersi
nella discussione sull’articolo in questione
ad un comportamento più trasparente e
coerente. Nel ribadire l’auspicio del suo
gruppo che il Governo e la maggioranza
sappiano assumersi la responsabilità di
aprire un dibattito sulla possibilità di
riferire a tutto il territorio nazionale la
normativa in materia di incentivi per il
funzionamento degli inceneritori, denun-
cia l’uso strumentale e distorto degli in-
centivi CIP6 e il rischio contenuto nell’ar-
ticolo 9 di scaricare sui cittadini, con
l’aumento della bolletta elettrica, i costi di
scelte poco trasparenti e parziali.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Mariani 9.6 e Libè 9.7.

Guido DUSSIN (LNP) ritira il proprio
emendamento 9.8.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Piffari 9.10.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Libè 9.11 e Realacci 9.12.

Salvatore MARGIOTTA (PD) illustra il
proprio emendamento 9.14 e ne racco-
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manda l’approvazione. Denuncia, in propo-
sito, il grave errore rappresentato dalla
mancata distinzione, nella norma in que-
stione, della frazione organica dei rifiuti
rispetto a quella inorganica. Nel prendere
atto che l’emendamento presentato dal Go-
verno in apertura di seduta sembra offrire
una prima risposta, sia pure parziale, a
questo problema, giudica ancor più incom-
prensibile il fatto che la maggioranza e il
Governo si esprimano contro l’approva-
zione degli emendamenti in discussione.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Libè 9.13 e Margiotta 9.14.

Angelo ALESSANDRI, presidente, con-
statata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Piffari 9.15.

Guido DUSSIN (LNP) ritira il proprio
emendamento 9.16.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi 9.01, 9.02,
gli identici articoli aggiuntivi 9.03 e 9.04,
come riformulati

La seduta termina alle 21.10.
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ALLEGATO 1

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel settore dei rifiuti
nella regione Campania (C. 1875 Governo).

SUBEMENDAMENTI AGLI EMENDAMENTI DEL RELATORE
PRESENTATI NELLA SEDUTA DEL 20 NOVEMBRE 2008

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

2.18 DEL RELATORE

Sostituire le parole: Per tutta la durata
con le seguenti: Fino al 30 giugno 2009 e
al fine del superamento.

0. 2. 18. 1. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sostituire le parole: Per tutta la durata
con le seguenti: Fino al superamento.

0. 2. 18. 2. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sostituire le parole: Per tutta la durata
dello con le seguenti: Durante lo.

0. 2. 18. 3. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere la parola: tutta.

0. 2. 18. 4. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sostituire la parola: dello con le se-
guenti: del grave.

0. 2. 18. 5. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sostituire le parole: nel settore dello
con le seguenti: per lo.

0. 2. 18. 6. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Dopo le parole: dei rifiuti aggiungere le
seguenti: solidi urbani e speciali.

0. 2. 18. 7. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Dopo le parole: dei rifiuti aggiungere le
seguenti: solidi urbani.

0. 2. 18. 8. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere le parole: nella regione
Campania.

0. 2. 18. 9. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

4.6 DEL RELATORE

Sopprimere la parola: anche.

0. 4. 6. 1. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sostituire la parola: previste con le
seguenti: ai sensi.

0. 4. 6. 2. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sostituire le parole: previste dall’ con le
seguenti: di cui all’.

0. 4. 6. 3. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

SUBEMENDAMENTI ALL’EMENDAMENTO

6.15 DEL RELATORE

Al comma 1, premettere il seguente
comma:

01. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nei territori in cui vige lo
stato di emergenza nel settore dello smal-
timento dei rifiuti dichiarato ai sensi della
legge 24 febbraio 1992, n. 225.

0. 6. 15. 1. Guido Dussin, Lanzarin, Togni.

Sopprimere il comma 1.

0. 6. 15. 2. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola: ab-
bandona.

0. 6. 15. 3. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola: sca-
rica.

0. 6. 15. 4. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola: de-
posita.

0. 6. 15. 5. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: sul
suolo o.

0. 6. 15. 6. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: o nel
sottosuolo.

0. 6. 15. 7. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: su-
perficiali o.

0. 6. 15. 8. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: o
sotterranee.

0. 6. 15. 9. Lo Monte, Belcastro, Commer-
cio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 1 sopprimere la parola: pe-
ricolosi,.

0. 6. 15. 10. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1, sopprimere la parola: spe-
ciali.

* 0. 6. 15. 11. Guido Dussin, Lanzarin,
Togni.

Al comma 1 sopprimere la parola: spe-
ciali.

* 0. 6. 15. 12. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola: spe-
ciali.

* 0. 6. 15. 136. Piffari, Scilipoti.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la parola: speciali;

b) sostituire le parole: 0,5 metri cubi
con le seguenti: 3 metri cubi;

c) sostituire le parole: 50 centimetri
con le seguenti: due metri.

0. 6. 15. 137. Piffari, Scilipoti.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la parola: speciali;

b) sostituire le parole: 0,5 metri cubi
con le seguenti: quattro metri cubi;

c) sostituire le parole: cinquanta cen-
timetri con le seguenti: tre metri.

0. 6. 15. 138. Piffari, Scilipoti.

Al comma 1 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

sopprimere la parola: speciali;

sostituire le parole: 0,5 metri cubi con
le seguenti: 3 metri cubi;

sostituire le parole: 50 centimetri con
le seguenti: due metri.

Conseguentemente al comma 2:

sostituire le parole: fino a quattro
anni con le seguenti: fino a cinque anni;

sostituire le parole: con la reclusione
da tre mesi a cinque anni se si tratta di
rifiuti pericolosi con le seguenti: da tre
anni a dieci anni se si tratta di rifiuti
pericolosi.

Conseguentemente al comma 4:

alla lettera a), sostituire le parole: con
la multa da diecimila euro a trentamila
euro con le seguenti: con la multa da
cinquantamila euro a centomila euro;

alla lettera b), sostituire le parole: da
sei mesi a sei anni con le seguenti: da tre
anni a 10 anni;

alla lettera b), sostituire le parole: con
la multa da quindicimila euro a cinquan-
tamila euro con le seguenti: con la multa
da cinquantamila euro a centomila euro.

Conseguentemente al comma 5:

al primo periodo, sostituire le parole:
da tre mesi a cinque anni con le seguenti:
da un anno a 7 anni;

alla fine del periodo sostituire le pa-
role: con la multa da ventimila euro a
sessantamila euro con le seguenti: con la
multa da cinquantamila euro a sessanta-
mila euro.

0. 6. 15. 139. Piffari, Scilipoti.
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Al comma 1, sopprimere la parola: spe-
ciali.

Conseguentemente al comma 2 appor-
tare le seguenti modificazioni:

sostituire le parole: fino a quattro
anni con le seguenti: fino a cinque anni;

alla fine del periodo sostituire le pa-
role: con la reclusione da tre mesi a cinque
anni se si tratta di rifiuti pericolosi con le
seguenti: da tre anni a dieci anni se si
tratta di rifiuti pericolosi.

Conseguentemente al comma 4 appor-
tare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: con
la multa da diecimila euro a trentamila
euro con le seguenti: con la multa da
cinquantamila euro a centomila euro;

alla lettera b), sostituire le parole: da
sei mesi a sei anni con le seguenti: da tre
anni a 10 anni;

alla lettera b), sostituire le parole: con
la multa da quindicimila euro a cinquan-
tamila euro con le seguenti: con la multa
da cinquantamila euro a centomila euro.

Conseguentemente al comma 5 appor-
tare le seguenti modificazioni:

al primo periodo, sostituire le parole:
da tre mesi a cinque anni con le seguenti:
da un anno a 7 anni;

alla fine del periodo sostituire le pa-
role: con la multa da ventimila euro a
sessantamila euro con le seguenti: con la
multa da cinquantamila euro a sessanta-
mila euro.

0. 6. 15. 140. Piffari, Scilipoti.

Al comma 1 sopprimere la parola: in-
gombranti.

0. 6. 15. 13. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola: do-
mestici.

0. 6. 15. 14. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: vo-
lume pari ad.

0. 6. 15. 15. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: ad
almeno.

0. 6. 15. 16. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: e con
almeno due con le seguenti: e con due.

0. 6. 15. 17. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: due con
la seguente: una.

0. 6. 15. 18. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: cin-
quanta con la seguente: quaranta.

0. 6. 15. 19. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: cin-
quanta con la seguente: quarantacinque.

0. 6. 15. 20. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 1 sostituire la parola: cin-
quanta con la seguente: cinquantacinque.

0. 6. 15. 22. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: tre con
la seguente: quattro.

0. 6. 15. 23. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: tre con
la seguente: due.

0. 6. 15. 24. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: sei con
la seguente: otto.

0. 6. 15. 25. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: sei con
la seguente: quattro.

0. 6. 15. 26. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola: al-
tezza,.

0. 6. 15. 27. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola:
, lunghezza.

0. 6. 15. 28. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: o
larghezza.

0. 6. 15. 29. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: supe-
riori con la seguente: inferiori.

0. 6. 15. 30. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: è pu-
nito con le seguenti: può essere punito.

0. 6. 15. 31. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: e sei
mesi.

0. 6. 15. 32. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: fino
con le seguenti: non inferiore.

0. 6. 15. 33. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire la parola: fino
con le seguenti: non superiore.

0. 6. 15. 34. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: l’ab-
bandono,.

0. 6. 15. 35. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 1 sopprimere le parole: lo
sversamento.

0. 6. 15. 36. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: il
deposito.

0. 6. 15. 37. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: o
l’immissione.

0. 6. 15. 38. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: su-
perficiali o.

0. 6. 15. 39. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: o
sotterranee.

0. 6. 15. 40. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 dopo la parola: diversi
inserire le seguenti: da quelli citati dal
presente comma.

0. 6. 15. 41. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: si
applica con le seguenti: è punito con.

0. 6. 15. 42. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola: am-
ministrativa.

0. 6. 15. 43. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere la parola: pe-
cuniaria.

0. 6. 15. 44. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1, in fine, aggiungere le
seguenti parole: sono fatti salvi gli obblighi
di bonifica o di ripristino dello stato dei
luoghi con i relativi oneri.

0. 6. 15. 45. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sopprimere le parole: cento
euro a.

0. 6. 15. 46. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: da
cento euro a con le seguenti: non infe-
riore a.

0. 6. 15. 47. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: cento
euro con le seguenti: duecento euro.

0. 6. 15. 48. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 1 sostituire le parole: cento
euro con le seguenti: centocinquanta euro.

0. 6. 15. 49. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: da
cento euro a seicento con le seguenti: non
inferiore a cento.

0. 6. 15. 50. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: seicento
euro con le seguenti: mille euro.

0. 6. 15. 51. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 1 sostituire le parole: seicento
euro con le seguenti: ottocento euro.

0. 6. 15. 52. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 2.

0. 6. 15. 53. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere le parole: I
titolari di imprese ed.

0. 6. 15. 54. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire la parola: ed con
la seguente: nonché.

0. 6. 15. 55. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere le parole: ed i
responsabili di imprese.

0. 6. 15. 56. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 dopo le parole: i respon-
sabili di enti aggiungere le seguenti: pub-
blici e privati.

0. 6. 15. 57. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere la parola: ab-
bandonano,.

0. 6. 15. 58. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere la parola: ,
scaricano.

0. 6. 15. 59. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere le parole: o
depositano.

0. 6. 15. 60. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere le parole: sul
suolo o.

0. 6. 15. 61. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere le parole: o nel
sottosuolo.

0. 6. 15. 62. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 2 sopprimere le parole: in
modo incontrollato e.

0. 6. 15. 63. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 dopo le parole: i rifiuti
aggiungere le seguenti: di qualunque tipo-
logia.

0. 6. 15. 64. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere le parole: su-
perficiali o.

0. 6. 15. 65. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sopprimere le parole: o
sotterranee.

0. 6. 15. 66. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire le parole: sono
puniti con le seguenti: possono essere pu-
niti.

0. 6. 15. 67. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire la parola: fino
con le seguenti: non inferiore a.

0. 6. 15. 68. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire la parola: fino
con le seguenti: non superiore a.

0. 6. 15. 69. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire la parola: quattro
con la seguente: cinque.

0. 6. 15. 70. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 dopo la parola: quattro
aggiungere le seguenti: e mesi otto.

0. 6. 15. 71. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 dopo la parola: quattro
aggiungere le seguenti: e mesi sei.

0. 6. 15. 72. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 dopo la parola: quattro
aggiungere le seguenti: e mesi tre.

0. 6. 15. 73. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire le parole: tre mesi
con le seguenti: dodici mesi.

0. 6. 15. 74. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire le parole: tre mesi
con le seguenti: otto mesi.

0. 6. 15. 75. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 2 sostituire le parole: tre mesi
con le seguenti: quattro mesi.

0. 6. 15. 76. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: sette anni.

0. 6. 15. 77. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: sei anni.

0. 6. 15. 78. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 2 aggiungere in fine le se-
guenti parole: sono fatti salvi gli obblighi di
bonifica o di ripristino dello stato dei
luoghi con i relativi oneri.

0. 6. 15. 79. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 3.

0. 6. 15. 80. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 3 sostituire le parole: al
comma 2 con le seguenti: ai commi 1 e 2.

0. 6. 15. 141. Zamparutti.

Al comma 3 sostituire le parole: fino ad
otto mesi con le seguenti: non inferiore ad
otto mesi.

0. 6. 15. 81. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 3 sostituire le parole: otto
mesi con le seguenti: dieci mesi.

0. 6. 15. 82. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 3, sostituire le parole: fino a
un anno con le seguenti: non inferiore a un
anno.

0. 6. 15. 83. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 3 sostituire le parole: un
anno con le seguenti: due anni.

0. 6. 15. 84. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 3, sostituire le parole: un
anno con le seguenti: un anno e sei mesi.

0. 6. 15. 85. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 4.

0. 6. 15. 86. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sopprimere la parola: rac-
colta,.

0. 6. 15. 87. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sopprimere la parola: tra-
sporto,.

0. 6. 15. 88. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 4 sopprimere la parola: re-
cupero,.

0. 6. 15. 89. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sopprimere la parola: smal-
timento,.

0. 6. 15. 90. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sopprimere la parola: com-
mercio,.

0. 6. 15. 91. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sopprimere le parole: ed
intermediazione.

0. 6. 15. 92. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 dopo le parole: di rifiuti
inserire le seguenti: di qualsiasi tipologia.

0. 6. 15. 93. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sopprimere la parola:
, iscrizione.

0. 6. 15. 94. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 dopo le parole: dalla nor-
mativa inserire le seguenti: nazionale e
comunitaria.

0. 6. 15. 95. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 dopo le parole: dalla nor-
mativa vigente inserire le seguenti: al mo-
mento del reato di cui al presente articolo.

0. 6. 15. 96. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sostituire la parola: è con
le seguenti: può essere.

0. 6. 15. 97. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sopprimere la lettera a).

0. 6. 15. 98. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: fino con le seguenti: non superiore.

0. 6. 15. 99. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: fino con le seguenti: non inferiore.

0. 6. 15. 100. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: diecimila con la seguente: venti-
mila.

0. 6. 15. 101. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: diecimila con la seguente: quindi-
cimila.

0. 6. 15. 102. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: trentamila con la seguente: cin-
quantamila.

0. 6. 15. 103. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera a), sostituire la
parola: trentamila con la seguente: qua-
rantamila.

0. 6. 15. 104. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4 sopprimere la lettera b).

0. 6. 15. 105. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a sei anni con le
seguenti: da otto mesi a otto anni.

0. 6. 15. 106. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: da sei mesi a sei anni con le
seguenti: da sette mesi a sette anni.

0. 6. 15. 107. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: da quindicimila euro a cinquanta-
mila con le seguenti: da ventimila euro a
sessantamila.

0. 6. 15. 108. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 4, lettera b), sostituire le
parole: quindicimila euro con le seguenti:
diciassettemila euro.

0. 6. 15. 109. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 5.

0. 6. 15. 110. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sopprimere le parole: rea-
lizza o.

0. 6. 15. 111. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sopprimere le parole: o
gestisce.

0. 6. 15. 112. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: è pu-
nito con le seguenti: può essere punito.

0. 6. 15. 113. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: tre mesi
con le seguenti: quattro mesi.

0. 6. 15. 114. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: cinque
anni con le seguenti: sei anni.

0. 6. 15. 115. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Al comma 5 sostituire le parole: venti-
mila euro con le seguenti: trentamila.

0. 6. 15. 116. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: venti-
mila euro con le seguenti: venticinquemila
euro.

0. 6. 15. 117. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: sessan-
tamila euro con le seguenti: settantamila
mila euro.

0. 6. 15. 118. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire la parola: ses-
santamila con le seguenti: sessantacinque-
mila euro.

0. 6. 15. 119. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: sei mesi
con le seguenti: otto mesi.

0. 6. 15. 120. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: sette
anni con le seguenti: otto anni.

0. 6. 15. 121. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire la parola: cin-
quantamila con le seguenti: settantamila
euro.

0. 6. 15. 122. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: cin-
quantamila euro con le seguenti: sessan-
tamila euro.

0. 6. 15. 123. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sostituire le parole: cento-
mila euro con le seguenti: centoventimila
euro.

0. 6. 15. 124. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sopprimere le parole: ,
anche in parte,.

0. 6. 15. 125. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 dopo le parole: anche in
inserire la seguente: minima.

0. 6. 15. 126. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sopprimere le parole: alla
sentenza di condanna o.

0. 6. 15. 127. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 5 sopprimere le parole: o alla
sentenza pronunciata ai sensi dell’articolo
444 del codice di procedura penale.

0. 6. 15. 128. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.
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Sopprimere il comma 6.

0. 6. 15. 129. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 7.

0. 6. 15. 130. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 7 sopprimere le parole: di
categorie diverse.

0. 6. 15. 131. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 7 sostituire le parole: un
anno con le seguenti: due anni.

0. 6. 15. 132. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Sopprimere il comma 8.

0. 6. 15. 133. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 8 sostituire le parole: tre anni
con le seguenti: quattro anni.

0. 6. 15. 134. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Al comma 8 sostituire le parole: da
diecimila euro a quarantamila euro con le
seguenti: da quindicimila euro a cinquan-
tamila euro.

0. 6. 15. 135. Lo Monte, Belcastro, Com-
mercio, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per tutte le fattispecie penali di
cui al presente articolo, poste in essere con
l’uso di un veicolo, si procede nel corso
delle indagini preliminari al sequestro pre-
ventivo del medesimo mezzo e alla sen-
tenza di condanna consegue la confisca del
mezzo utilizzato.

0. 6. 15. 142. Ferranti.
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ALLEGATO 2

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel settore dei rifiuti
nella regione Campania (C. 1875 Governo).

EMENDAMENTO 9.100 DEL GOVERNO

ART. 9.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1- bis. All’articolo 2, comma 143, della
legge 27 dicembre 2007, n. 244, dopo l’ul-
timo periodo sono aggiunti, in fine, i
seguenti: « Ai fini della definizione delle
modalità di calcolo, il Gestore dei servizi
elettrici (GSE), con il supporto tecnico e
normativo del Comitato termotecnico ita-
liano (CTI), ogni tre anni dalla data di
emanazione del decreto, sviluppa e sotto-
pone all’approvazione del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, l’aggiornamento
delle procedure e dei metodi per la de-
terminazione della quota di produzione di
energia elettrica imputabile alle fonti ener-
getiche rinnovabili, anche quando realiz-
zata in impianti che impiegano contestual-
mente fonti energetiche non rinnovabili;

con il medesimo decreto ministeriale, sono
altresì identificate le tipologie dei rifiuti
per le quali è predeterminata la quota
fissa di produzione di energia elettrica
riconosciuta ai fini dell’accesso ai mecca-
nismi incentivanti. Nelle more della defi-
nizione delle modalità di calcolo di cui al
periodo precedente, la quota di produ-
zione di energia elettrica imputabile a
fonti rinnovabili riconosciuta ai fini del-
l’accesso ai meccanismi incentivanti è pari
al 51 per cento della produzione comples-
siva per tutta la durata degli incentivi nei
seguenti casi di:

a) impiego di rifiuti urbani a valle
della raccolta differenziata;

b) impiego di combustibile da rifiuti
ai sensi dell’articolo 183 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, prodotto
esclusivamente da rifiuti urbani. »

9. 100. Il Governo.
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ALLEGATO 3

DL 172/08: Misure straordinarie per l’emergenza nel settore dei rifiuti
nella regione Campania (C. 1875 Governo).

EMENDAMENTI APPROVATI DALLA COMMISSIONE

ART. 2.

Al comma 1, premettere il seguente pe-
riodo: Per tutta la durata dello stato di
emergenza nel settore dello smaltimento
dei rifiuti nella regione Campania,.

2. 18. Il Relatore.

Al comma 1, dopo le parole: soggetti
pubblici competenti inserire le seguenti: ,
informando le competenti strutture sani-
tarie,

2. 3. (Nuova formulazione) Realacci, Ma-
riani, Bocci, Braga, Bratti, Esposito,
Marantelli, Margiotta, Martella, Ma-
stromauro, Morassuti, Motta, Viola,
Zamparutti.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Il Sottosegretario di Stato, in
collaborazione con l’agenzia regionale per
la protezione ambientale Campania, avvia
un progetto pilota per garantire la piena
tracciabilità dei rifiuti, al fine di ottimiz-
zare la gestione integrata dei rifiuti.

2. 7. Mariani, Realacci, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 4, capoverso 1-bis, dopo la
parola: dispone inserire le seguenti: , previa
motivata verifica di una effettiva esigenza

legata alla gestione del ciclo dei rifiuti
nella regione Campania,.

2. 13. Realacci, Mariani, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

Al comma 4, capoverso 1-bis, dopo le
parole: il Sottosegretario di Stato individua
inserire le seguenti: , sentiti gli enti locali
competenti,.

2. 14. Libè.

ART. 3.

Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire
la parola: segnalazione con le seguenti:
proposta motivata.

3. 9. (Nuova formulazione) Zaccaria, Rea-
lacci, Mariani, Bocci, Braga, Bratti,
Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Marantelli,
Margiotta, Martella, Mastromauro, Mo-
rassut, Motta, Viola, Zamparutti.

ART. 4.

Al comma 1, dopo le parole: i comuni
della provincia di Caserta inserire le se-
guenti: , anche in forma associata.

4. 1. Osvaldo Napoli, Bonciani.
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Al comma 1, sostituire le parole: ai sensi
dell’articolo 18 con le seguenti: anche av-
valendosi delle deroghe al decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, previste dal-
l’articolo 18.

4.6. Il Relatore.

ART. 6.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per tutte le fattispecie penali di
cui al presente articolo, poste in essere con
l’uso di un veicolo, si procede nel corso
delle indagini preliminari al sequestro pre-
ventivo del medesimo mezzo e alla sen-
tenza di condanna consegue la confisca del
mezzo utilizzato.

6. 8. (Nuova formulazione) Ferranti, Te-
naglia, Tidei, Mariani, Bocci, Braga,
Bratti, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Margiotta, Martella, Mastro-
mauro, Morassut, Motta, Viola, Zam-
parutti.

ART. 7.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché sull’importanza,
dal punto di vista economico, del recupero
dei rifiuti attraverso la raccolta differen-
ziata.

7. 2. (Nuova formulazione) Guido Dussin,
Lanzarin, Togni.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Nell’ambito della relazione di cui
all’articolo 19-bis del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123,
il Governo, su proposta del Sottosegretario
di Stato per l’emergenza rifiuti della re-
gione Campania, informa il Parlamento
circa lo stato di attuazione dell’articolo 6,
comma 3, del decreto-legge 11 maggio
2007, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 luglio 2007, n. 87, ovvero

circa le ragioni della mancata revoca della
dichiarazione dello stato d’emergenza per
i singoli ambiti provinciali che presentano
sufficiente dotazione impiantistica per as-
sicurare in via ordinaria il ciclo dei rifiuti.

7. 3. Guido Dussin, Lanzarin, Togni.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Formazione scolastica).

1. Al fine di formare i giovani relati-
vamente all’importanza della conserva-
zione di un ambiente sano e al rispetto del
territorio, nonché alla realizzazione di
tutte le pratiche utili per l’attuazione del
ciclo completo dei rifiuti, sono previste
iniziative di formazione attraverso l’inse-
rimento, nei programmi scolastici della
scuola dell’obbligo, dell’educazione am-
bientale.

7. 01. Cosenza, Giammanco, Barani.

ART. 9.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Altre misure urgenti di tutela ambientale).

1. Allo scopo di fronteggiare il feno-
meno dell’illecito abbandono di rifiuti ed
evitare l’espandersi dello stato di emer-
genza nel settore dello smaltimento dei
rifiuti sul territorio nazionale, si applicano
le seguenti disposizioni dirette ad appia-
nare, nell’immediato, le difficoltà riscon-
trate dagli operatori del settore del recu-
pero dei rifiuti nell’applicazione del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dal decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4:

a) fino alla data di entrata in vigore
del decreto di cui all’articolo 181-bis,
comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, come modificato dal decreto
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legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, le carat-
teristiche dei materiali di cui al citato
comma 2 possono essere altresì conformi
alle autorizzazioni rilasciate ai sensi degli
articoli 208, 209 e 210 del citato decreto
legislativo n. 152 del 2006 e del decreto
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59;

b) fino alla data di entrata in vigore
del decreto di cui all’articolo 195, comma
2, lettera s-bis, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
gli accordi e contratti di programma in
materia di rifiuti stipulati tra le ammini-
strazioni pubbliche e i soggetti economici
interessati o le associazioni di categoria
rappresentative dei settori interessati
prima della soppressione del comma 4
dell’articolo 181 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, operata dal decreto
legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, conti-
nuano ad avere efficacia, con le semplifi-
cazioni ivi previste, anche in deroga alle
disposizioni della parte IV del citato de-
creto legislativo n. 152 del 2006, e succes-
sive modificazioni, purché nel rispetto
delle norme comunitarie.

9. 01. (Nuova formulazione) Guido Dussin,
Lanzarin, Togni.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Piano nazionale degli impianti
di incenerimento dei rifiuti urbani).

1. Ai fini di prevenire le emergenze per
lo smaltimento dei rifiuti, di contribuire al
raggiungimento degli obiettivi derivanti dal
Protocollo di Kyoto, di incrementare la
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, nonché di contribuire all’au-
mento dell’occupazione e degli investi-
menti il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, d’intesa con la Con-
ferenza Unificata di cui all’articolo 8 del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
nel rispetto delle attribuzioni delle regioni
e della normativa europea sulla gestione
dei rifiuti adotta, entro dodici mesi dal-
l’entrata in vigore della presente legge, il
piano nazionale degli inceneritori dei ri-
fiuti urbani residuati dalla raccolta diffe-
renziata.

2. Il piano nazionale di cui al comma
1 indica i finanziamenti pubblici, comu-
nitari e privati disponibili ai fini della
realizzazione del piano medesimo, il quale
riporta anche i contributi compensativi a
favore degli enti locali.

3. La lettera f) del comma 1 dell’arti-
colo 195 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, è abrogata limitatamente agli
impianti di smaltimento dei rifiuti urbani.

9. 02. (Nuova formulazione) Tortoli.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure urgenti in materia di rifiuti).

1. Ai fini di una maggiore sostenibilità
economica e gestionale dello smaltimento
della parte organica dei rifiuti solidi ur-
bani sul territorio nazionale e di una
riduzione quantitativa dei rifiuti da av-
viare allo smaltimento finale, il comma 3
dell’articolo 107 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è
sostituito dal seguente:

« 3. Non è ammesso lo smaltimento dei
rifiuti, anche se triturati, in fognatura, ad
eccezione di quelli organici provenienti
dagli scarti dell’alimentazione trattati con
apparecchi dissipatori di rifiuti alimentari
che ne riducano la massa in particelle
sottili, previo accertamento della compa-
tibilità delle reti e dei sistemi di depura-
zione con le suddette apparecchiature da
parte dell’Ente gestore del servizio idrico
integrato, che assicura adeguata informa-
zione la cui istallazione è comunicata da
parte del rivenditore all’ente gestore del
servizio idrico integrato, che assicura ade-
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guata informazione al pubblico anche in
merito alla planimetria delle zone ritenute
idonee. L’installazione delle apparecchia-
ture è comunicata da parte del rivenditore
al gestore del servizio idrico, che ne con-
trolla la diffusione sul territorio. »;

2. Il comma 8-bis dell’articolo 2 del
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è
soppresso.

3. Il comma 19 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è
così sostituito: « 19. All’articolo 182, il
comma 8 è abrogato. »

* 9. 03. (Nuova formulazione) Tortoli.

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure urgenti in materia di rifiuti).

1. Ai fini di una maggiore sostenibilità
economica e gestionale dello smaltimento
della parte organica dei rifiuti solidi ur-
bani sul territorio nazionale e di una
riduzione quantitativa dei rifiuti da av-
viare allo smaltimento finale, il comma 3
dell’articolo 107 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dal

decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è
sostituito dal seguente:

« 3. Non è ammesso lo smaltimento dei
rifiuti, anche se triturati, in fognatura, ad
eccezione di quelli organici provenienti
dagli scarti dell’alimentazione trattati con
apparecchi dissipatori di rifiuti alimentari
che ne riducano la massa in particelle
sottili, previo accertamento della compa-
tibilità delle reti e dei sistemi di depura-
zione con le suddette apparecchiature da
parte dell’Ente gestore del servizio idrico
integrato, che assicura adeguata informa-
zione la cui istallazione è comunicata da
parte del rivenditore all’ente gestore del
servizio idrico integrato, che assicura ade-
guata informazione al pubblico anche in
merito alla planimetria delle zone ritenute
idonee. L’installazione delle apparecchia-
ture è comunicata da parte del rivenditore
al gestore del servizio idrico, che ne con-
trolla la diffusione sul territorio. »;

2. Il comma 8-bis dell’articolo 2 del
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è
soppresso.

3. Il comma 19 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, è
così sostituito: « 19. All’articolo 182, il
comma 8 è abrogato. »

* 9. 04. (Nuova formulazione) Togni, Lan-
zarin, Guido Dussin.
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